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COMUNE DI SAVIGNONE 
CITTA’ METROLPOLITANA DI GENOVA 

Via Garibaldi, 2 – 16010 SAVIGNONE (GE) – Tel. 010/9360103 – Fax 010/936157 – Codice Fisc. 00866540107 

AVVISO PUBBLICO PER L’ATTIVAZIONE DI UN PARTENARIATO CON ETS, MEDIANTE CO-PROGETTAZIONE, AI 

SENSI DELL’ART. 55 DEL D. LGS. N. 117/2017], FINALIZZATO ALL’ATTUAZIONE DI INTERVENTI DI TUTELA DEI 

MINORI E DI SOSTEGNO DELLE RESPONSABILITÀ FAMILIARI SUL TERRITORIO DELL’ATS 38  

 

RICHIAMATI 

• La DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE del 24-05-2023 n. 45 avente ad oggetto Indirizzo a 

procedere per l'attivazione di un partenariato con ETS, mediante co-progettazione, ai sensi dell'art. 55 

del D.Lgs. n. 117/2017, in relazione alla gestione e l'erogazione di interventi di tutela dei minori e di 

sostegno delle responsabilità familiari sul territorio dell'ATS 38. 

• La determinazione di avvio del procedimento per l’attivazione di un partenariato con ETS, mediante 

co-progettazione, ai sensi dell’art. 55 del d.lgs. n. 117/2017, in relazione alla gestione e l’erogazione di 

interventi di tutela dei minori e di sostegno delle responsabilità familiari sul territorio dell’ATS 38 alla 

quale il presente avviso è allegato quale parte integrante e sostanziale. 

Il presente Avviso ha ad oggetto la candidatura da parte degli Enti del Terzo settore di seguito (ETS), a 

presentare, secondo quanto previsto dal successivo art. 5 la domanda di partecipazione e la documentazione 

allegata. 

1. ATTIVITÀ OGGETTO DI CO-PROGETTAZIONE E FINALITÀ 

E’ indetta, ai sensi dell’art. 55, terzo comma, del d. lgs. n. 117/2017, una procedura ad evidenza pubblica per 

l’individuazione di enti di Terzo settore singoli e/o associati, disponibili a co-progettare interventi finalizzati alla 

gestione e l’erogazione di interventi di tutela dei minori e di sostegno delle responsabilità familiari sul territorio 

dell’Ambito Territoriale Sociale n. 38 di cui fanno parte i comuni di Casella, Montoggio Savignone e Valbrevenna. 

Si intendono enti del terzo settore, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, 

in avanti anche solo “CTS”), le organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione sociale, gli enti 

filantropici, le imprese sociali, incluse le cooperative sociali, le reti associative, le società di mutuo soccorso, le 

associazioni, riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle 

società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

mediante lo svolgimento di una o più attività di interesse generale in forma di azione volontaria o di erogazione 

gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritti nel 

registro unico nazionale del Terzo settore. 
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In particolare, la scheda allegata al presente Avviso denominata “bozza di progetto” (Allegato 2) descrive gli 

obiettivi e gli ambiti di intervento per i quali si chiede di manifestare il proprio interesse.  

A tale ultimo proposito, sin d’ora si precisa che - con riferimento alla selezione di ETS, singoli e/o associati, cui 

affidare l’attuazione di un Progetto “unico” la valutazione sarà demandata ad apposita Commissione, che, in 

applicazione dei criteri previsti dal presente Avviso (Allegato 4), formulerà la graduatoria delle proposte 

progettuali presentate dagli ETS. 

2. DURATA E RISORSE  

La durata del partenariato è di 36 mesi, decorrente dalla data di sottoscrizione della Convenzione fra 

l’Amministrazione procedente ed il partenariato valutato come quello più rispondente alle finalità del presente 

Avviso. La realizzazione degli interventi e delle attività oggetto della presente procedura di co-progettazione 

avverrà con le tempistiche specificate per i singoli ambiti di intervento nella “bozza di progetto” (Allegato 2).  

Il costo stimato per le attività oggetto di coprogettazione ammonta indicativamente ad € 587.531,11, importo 

che verrà dettagliato con gli Ets selezionati quali Enti Attuatori Partners (EAP) in sede di co-progettazione.  

Il budget totale sarà finanziato con risorse: 

• messe a disposizione dagli ETS partner e funzionali alla realizzazione del progetto nei tre ambiti di 

intervento (beni mobili ed immobili, arredi, attrezzature, beni strumentali, risorse umane, risorse finanziarie 

derivanti da fonti di propria pertinenza e destinate al progetto…) per una quota minima pari al 10 % del costo 

complessivo a progetto; 

• messe a disposizione da soggetti terzi per un importo di € 270.048,00 (es. famiglie dei fruitori, altri soggetti, 

ecc...). 

• messe a disposizione dall’amministrazione procedente in nome e per conto dei comuni facenti parte dell’ 

ATS 38, considerato l’interesse pubblico delle attività, per un valore non superiore ad  € 258.730,00 di cui € 

207.680,00 a titolo di contributo per la realizzazione delle attività a progetto; Si precisa che tali risorse potranno 

provenire da finanziamenti regionali e statali compatibilmente con gli obiettivi della coprogettazione tra cui : 

- Quota del Fondo povertà dedicata al rafforzamento degli interventi e dei servizi sociali; 

- Contributi ai comuni per interventi volti all’integrazione degli alunni disabili art15 l.r. 08/06/2006; 

- Fondo per l’assistenza e l’autonomia alla comunicazione degli alunni con disabilità, Legge 234/2021; 

- Fondo di solidarietà comunale per il potenziamento del servizio asili nido, art 1 comma 172 Legge 

n. 234/2021.)  

Si precisa che l’elenco sopra riportato non è esaustivo.  

Le risorse finanziarie messe a disposizione dall’Amministrazione procedente a titolo di contributi non 

equivalgono a corrispettivi per l’affidamento di servizi a titolo oneroso, pertanto sono da intendersi a titolo di 

compensazione volta a garantire l’adeguatezza e la sostenibilità della risposta ai bisogni sociali di riferimento e 

quindi alla sola copertura dei costi effettivamente sostenuti rendicontati e documentati dal soggetto partner 

per la realizzazione dei servizi e degli interventi co-progettati. A consuntivo, quindi, l’importo messo a 

disposizione dal Comune di Savignone, potrà subire modifiche qualora il piano economico finanziario 

rendicontato fosse inferiore alle previsioni indicate. 
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Il contributo, tenuto conto della natura del soggetto beneficiario e delle caratteristiche delle attività, può 

essere: suddiviso, in relazione alla durata del progetto, in quote da erogare secondo la tempistica concordata, 

previa presentazione di rendicontazioni intermedie. Una prima tranche può essere erogata all’atto della 

formalizzazione della collaborazione con la finalità di supportare l’avvio della realizzazione del progetto. 

Il contributo non potrà comunque essere superiore al disavanzo. 

3. PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI ETS IN COMPOSIZIONE PLURISOGGETTIVA 

Gli ETS interessati a partecipare alla presente procedura in partnership presenteranno un’unica proposta 

progettuale e dovranno rispettare, oltre a quanto stabilito dalle altre disposizioni del presente Avviso, le 

seguenti prescrizioni:  

a) alla domanda di partecipazione deve essere allegata la dichiarazione di impegno a costituirsi in forma 

associativa sottoscritta da tutti i legali rappresentanti dei membri dell’aggregazione costituenda; 

b) il possesso da parte di tutti i componenti dell’aggregazione dei requisiti di ordine generale; 

Non è consentita la partecipazione dei soggetti interessati in più di una partnership, oppure in forma 

individuale e collettiva. 

4. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

La presente procedura, che non consiste nell’affidamento di un servizio in appalto e a fronte di un corrispettivo, 

è finalizzata all’attivazione di un partenariato, per l’attuazione degli interventi previsti nella bozza di progetto 

(Allegato 2) pertanto, appare necessario stabilire i seguenti requisiti di partecipazione dei partecipanti, nel 

rispetto dei principi di proporzionalità e di ragionevolezza.  

4.1 Requisiti di ordine generale 

Possono presentare domanda di partecipazione alla presente procedura i soggetti in possesso dei requisiti di 

seguito indicati: 

4.1.a) insussistenza di una delle cause di esclusione previste dall’art. 80 del decreto legislativo n. 

50/2016, analogicamente applicato alla presente procedura, per le finalità appena richiamate, ed in 

quanto compatibile;  

4.1.b) essere ETS iscritti nel RUNTS, ai sensi del Codice del Terzo Settore; 

4.1.c) insussistenza di ipotesi di conflitto di interesse, di cui alla legge n. 241/1990 e ss. mm.  

4.2 Requisiti di idoneità tecnico-professionale  

A tutela degli interessi pubblici dell’Amministrazione procedente, agli ETS partecipanti alla presente procedura è 

richiesto il possesso del requisito di “idoneità tecnico-professionale” consistente nell’avere un’esperienza di 

almeno 36 mesi anche non consecutivi negli ultimi 5 anni solari in tutti e tre gli ambiti di intervento della bozza 

di progetto (Allegato 2). Nel caso di partecipazione in partnership si precisa che non è necessario che tutti gli 

ETS soddisfino il requisito nei tre ambiti di interventi, purché il requisito di cui sopra sia soddisfatto 

congiuntamente; 
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Si precisa che il possesso dei requisiti di cui al presente punto dovrà essere autodichiarato dal legale 

rappresentante p.t. del richiedente, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss. mm., all’atto della presentazione della 

domanda di partecipazione.  

 

5. PROCEDURA  

La procedura attivata con la pubblicazione del presente Avviso si articola secondo quanto di seguito indicato.  

5.1 Manifestazione di interesse  

Nell’ambito della prima fase della procedura, gli interessati dovranno - a pena di esclusione - presentare a 

mezzo PEC (posta elettronica certificata) al seguente recapito: comune.savignone@pec.it entro e non oltre 

le ore 14:00 del 12/08/2023, la seguente documentazione: 

a) domanda di partecipazione e relativa dichiarazione sostitutiva, redatta sulla base del modello 

predisposto dall’Amministrazione procedente, allegata al presente Avviso (Allegato n. 1 A) e in caso di 

partnership sarà integrata con l’impegno a costituirsi in forma associativa anche temporanea (Allegato 

1Ab);  

b) proposta progettuale (PP), posta a base della presente procedura dovrà essere elaborata a partire dalla 

scheda bozza di progetto (allegato n.2) e corredata dal Piano economico finanziario (Allegato2A); I 

partecipanti dovranno presentare una PP che preveda al suo interno attività/interventi per ciascuno dei 

tre Ambiti di intervento individuati. Per proposta progettuale si intende un insieme di input e spunti da 

sviluppare nel corso delle attività di coprogettazione. La PP e il piano economico finanziario in caso di 

partecipazione in partnership dovranno essere controfirmati dal legale rappresentante di ogni ETS; 

Nell'oggetto della posta elettronica va riportata la seguente dicitura: “AVVISO PUBBLICO PER L’ATTIVAZIONE DI 

UN PARTENARIATO CON ETS, MEDIANTE CO-PROGETTAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 55 DEL D. LGS. N. 117/2017, 

FINALIZZATO ALL’ATTUAZIONE DI INTERVENTI DI TUTELA DEI MINORI E DI SOSTEGNO DELLE RESPONSABILITÀ 

FAMILIARI SUL TERRITORIO DELL’ATS 38” 

Fa fede esclusivamente la data di invio della PEC, e l’invio deve considerarsi andato a buon fine solo con la 

ricezione della ricevuta di consegna. Non saranno prese in considerazione domande incomplete, condizionate o 

subordinate. Dopo la chiusura del termine per la ricezione delle domande, il Responsabile del procedimento 

verificherà la regolarità formale delle domande presentate e delle relative autodichiarazioni rese dai soggetti 

interessati, attivando – ove necessario – il soccorso istruttorio, ai sensi della legge n. 241/1990 e ss. mm. Dopo 

l’espletamento dell’istruttoria sulle domande presentate, il Responsabile del procedimento procederà alla 

pubblicazione sul sito istituzionale dell’Amministrazione procedente l’elenco dei soggetti ammessi e non 

ammessi alla seconda fase della procedura. Tale pubblicazione verrà effettuata entro il 16/08/2023 dalla data di 

scadenza del bando e sarà valida agli effetti della comunicazione ai partecipanti. Terminata la fase di istruttoria 

il Responsabile del procedimento attiverà la seconda fase della procedura di seguito specificata. 
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5.2 Valutazione delle proposte progettuali (PP). 

La valutazione delle proposte progettuali presentate dai soggetti idonei a partecipare al tavolo di 

coprogettazione è demandata ad apposita Commissione, composta da n.3 membri, nominata 

dall’Amministrazione, che opererà in modo collegiale, utilizzando i criteri di valutazione (allegato n. 4);  

6. CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA 

La procedura indetta con il presente Avviso si concluderà con l’individuazione della proposta progettuale (PP), 

redatta secondo la bozza di progetto (allegato 2) e corredata dal pino economico finanziario (Allegato 2A), 

valutata come la più rispondente alle finalità del medesimo Avviso e dei relativi atti.  

7. CO-PROGETTAZIONE 

Il RUP avvia le operazioni di co-progettazione con gli ETS, singoli e associati, finalizzate alla definizione condivisa 

del Progetto esecutivo, in conformità alla PP presentata all’Amministrazione e valutata la più rispondente alle 

finalità dell’Avviso, assumendo la responsabilità di un coordinamento, onde garantire la migliore comunicazione 

all’interno della rete degli enti e associazioni che operano sul tema e i livelli istituzionali coinvolti, ottimizzare le 

risorse, monitorare i bisogni. 

Le operazioni dei Tavoli saranno debitamente verbalizzate, costituiscono parte integrante del procedimento e 

saranno pubblicate nel rispetto della vigente disciplina in materia di trasparenza.  

I partecipanti alla presente procedura, nel prendere parte ai lavori del Tavolo di co-progettazione, 

espressamente dichiarano ed accettano che il progetto elaborato congiuntamente all’Amministrazione 

procedente diventerà di proprietà di quest’ultima, fermo restando la possibilità per gli enti partner di citare il 

predetto progetto all’esterno sulla base di idonea regolamentazione della comunicazione, che sarà condivisa 

con l’Amministrazione procedente.  

8. CONVENZIONE 

L’ ETS/gli ETS selezionati quali Enti Attuatori Partners (EAP) degli interventi e delle attività, oggetto di 

co-progettazione, sottoscriveranno apposita Convenzione regolante i reciproci rapporti fra le Parti. 

In caso di ETS che hanno partecipato in partnership, questi dovranno prima della sottoscrizione della 

convenzione costituirsi in Associazione Temporanea di Scopo o altra forma associativa, e individuare un 

soggetto capofila ed un coordinatore unico di progetto che supervisioni l’intera progettualità e si rapporti con il 

Comune. 

La convenzione costituisce il parternariato volto all’integrazione temporanea delle rispettive organizzazioni, 

risorse, competenze ai fini dello svolgimento dei servizi e delle attività co-progettate. 

Nella Convenzione dovranno essere esplicitati gli impegni comuni e quelli propri di ciascuna parte, le modalità 

di organizzazione dei rapporti tra tutti i soggetti coinvolti, gli strumenti decisionali e di coordinamento;   

Al fine di promuovere i principi di massima partecipazione, trasparenza e pubblicità, sin d’ora sono indicati gli 

elementi essenziali della Convenzione, di cui al relativo schema [Allegato n.3]. 

 

9. CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA 

Tutte le attività progettuali potranno subire modificazioni in base alle disposizioni emanate dagli organi 
preposti. 
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L’Amministrazione procedente si riserva in qualsiasi momento e senza che all’Ets possa essere riconosciuto 
alcunché a titolo di compenso, indennizzo o risarcimento: 
 

• di chiedere al soggetto partner di procedere all’integrazione e alla diversificazione delle tipologie e 
modalità di intervento, alla luce di sopraggiunte e motivate necessità di modifica o integrazione delle 
attività; 

• di apportare modifiche o introdurre nuove attività in caso di reperimento fondi finalizzati da utilizzare 
per le finalità di cui al presente avviso; 

• di disporre la cessazione o la sospensione degli interventi, a fronte di sopravvenute disposizioni 
europee, nazionali o regionali o, comunque, per sopraggiunti motivi di interesse pubblico; 

• di recedere in qualunque momento dal partenariato o di non portare a termine il tavolo di 
coprogettazione per la definizione del progetto definitivo, qualora il partenariato non si rilevasse 
rispondente all’interesse pubblico perseguito o risulti infruttuoso; 

• di non dare luogo alla co-progettazione qualora le proposte progettuali pervenute siano ritenute non 
pienamente ed ampiamente coerenti con la presentazione del progetto stesso. 

• di riaprire il procedimento di co-progettazione, durante la vigenza della convenzione, tramite 
manifestazione d’interesse pubblica ad altri partner, qualora l’Amministrazione ne ravvisasse la 
necessità. 

 
Il presente Avviso ha valore meramente ricognitivo.  

Esso non può essere inteso o interpretato, anche solo implicitamente, come impegnativo per l’Amministrazione 

procedente a da corso alla procedura e nessun titolo, pretesa, preferenza o priorità potrà essere vantata in 

ordine alla coprogettazione ed alla realizzazione delle attività per il semplice fatto dell’interesse manifestato in 

risposta al presente Avviso. 

Dal pari, il presente Avviso non instaura posizioni giuridiche od obblighi negoziali nei confronti 

dell’Amministrazione procedente, che si riserva la possibilità di sospendere, modificare, annullare o revocare, in 

tutto o in parte, il procedimento avviato, e di non dar seguito alla presente procedura, come pure di seguire 

altre procedure, senza che con ciò possano costituirsi diritti o pretese di risarcimenti, rimborsi o indennità a 

qualsiasi titolo a favore dei partecipanti. 

10. PERSONALE 

 
L’ETS/Gli ETS selezionati si obbligano ad ottemperare verso i propri dipendenti a tutti gli obblighi derivanti da 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi comprese le disposizioni in materia 

retributiva e contributiva, previdenziale ed assistenziale, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 

L’ETS/Gli ETS selezionati si impegnano ad applicare nei confronti dei propri dipendenti condizioni normative e 

retributive non inferiori a quelle risultanti dai vigenti contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla 

categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed 

integrazioni degli stessi. 

L’ETS/Gli ETS si impegnano ad applicare i sopra indicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino al 

loro rinnovo. Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, 

l’ETS/gli ETS sono tenuti ad organizzare il servizio coinvolgendo prioritariamente le unità lavorative già 

dipendenti dai precedenti gestori purché il loro numero e la loro qualifica siano armonizzabili con 
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l’organizzazione d’impresa e con le specifiche esigenze tecnico-organizzative e di manodopera, anche curando la 

loro formazione ed integrazione nei nuovi processi lavorativi. 

Il Comune di Savignone si riserva la facoltà di effettuare verifiche sulla regolarità dei rapporti di lavoro, anche 

agli effetti contributivi e assicurativi. L’ETS/Gli ETS selezionati si impegnano ad esibire la documentazione 

contabile e amministrativa necessaria per l’esecuzione dei controlli. 

L’ETS/Gli ETS selezionati sono obbligati, nel caso di utilizzo di collaboratori autonomi, a garantire condizioni 

economiche congrue rispetto ai contratti collettivi e alle tabelle ministeriali di determinazione del costo del 

lavoro di riferimento. 

 

11. SISTEMA DI GOVERNANCE 

Successivamente alla stipula della convenzione sarà formalizzata la Cabina di regia e monitoraggio della 

coprogettazione e con funzioni di raccordo/interconnessione, integrazione tra i tre ambiti di intervento del 

progetto esecutivo, sia per la programmazione che per la valutazione. Faranno parte della Cabina di regia i 

referenti dei tre ambiti di intervento del progetto esecutivo e il Responsabile del procedimento dell’Ente 

pubblico o suo delegato. Tale Cabina di regia sarà attiva per tutta la durata della convenzione, si riunirà con 

cadenza almeno semestrale e avrà il compito di monitorare il percorso, valutare gli esiti dell’attività e 

intervenire nell’affinamento del progetto in relazione agli elementi emergenti in corso di sviluppo del percorso, 

al fine di mantenere una stretta aderenza delle risposte ai bisogni. In una logica circolare ha quindi funzioni di 

programmazione, monitoraggio e valutazione. Nel corso della coprogettazione il modello di governance potrà 

essere modificato - anche su iniziativa dell’Ente pubblico - ed evolvere in relazione alle esigenze che via via 

dovessero emergere. 

 12. OBBLIGHI IN MATERIA DI TRASPARENZA 

Agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 

in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente.  

Il presente avviso. Con la documentazione allegata, viene integralmente pubblicato mediante affissione all’albo 

pretorio e inserimento nel sito web del Comune 

13. TRACIABILITA’ FLUSSI FINAZIARI 

L’ETS/Gli ETS selezionati saranno tenuti ad adempire a tutti gli obblighi di cui alla legge n. 136/2010 in materia 

di tracciabilità dei flussi finanziari e, in particolare, a produrre all’Amministrazione procedente la comunicazione 

di cui all’art. 3, comma 7, della medesima legge n. 136/2010; 

14. TRATTAMENTO DEI DATI 

Ai sensi del D. Lgs. 196/2003 i dati forniti dai soggetti partecipanti all’istruttoria pubblica di co-progettazione 

saranno trattati dal Comune di Savignone esclusivamente per le finalità connesse alla procedura stessa e per la 

successiva stipula e gestione della convenzione/accordo di collaborazione. Il titolare del trattamento dei dati è il 

Comune di Savignone, si avverte fin da ora che l’ ETS/ gli ETS selezionati ai sensi dell’art. 28 del Regolamento 

UE/2016/679, potranno assumere il ruolo di Responsabile del trattamento di dati personali di cui vengano a 

conoscenza nel corso dell’esecuzione delle attività progettuali per conto del Comune di Savignone, quale 

Titolare del trattamento, previa valutazione di quanto previsto dalla normativa europea in materia (citato 

Regolamento UE/2016/679).  
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15. ELEZIONE DI DOMICILIO E COMUNICAZIONI  

Gli Enti partecipanti alla presente procedura eleggono domicilio nella sede indicata nella domanda di 

partecipazione alla presente procedura mediante presentazione della domanda. Le comunicazioni avverranno 

mediante invio di PEC all’indirizzo indicato nella domanda medesima. 

16. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E CHIARIMENTI 

 Il Responsabile del presente procedimento è la Dott.ssa Raffaella Savoca. Gli Enti partecipanti alla presente 

procedura potranno richiedere chiarimenti mediante invio di espresso quesito al settore sociale Comune di 

Savignone, e-mail: servizisociali@comune.savignone.ge.it  

17. NORME DI RINVIO  

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, in quanto compatibili, le norme 

richiamate in Premessa. 

 18. RICORSI  

Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale nei 

termini previsti dal Codice del Processo Amministrativo, di cui al d. lgs. n. 104/2010 e ss. mm., trattandosi di 

attività procedimentalizzata inerente la funzione pubblica. 

 

 

 

 


